GLI STRUMENTI DEL MONITORAGGIO 

Le scuole che non sono state selezionate nel campione hanno la possibilità di somministrare autonomamente i questionari e di richiedere l’elaborazione dei risultati al CSSC, ricevendone ugualmente un profilo personalizzato e la proposta di un piano di accompagnamento

Note Operative
Gli strumenti del monitoraggio sono abbastanza semplici: si tratta di due questionari, uno informativo, per la raccolta di dati quantitativi che descrivono alcune caratteristiche della scuola, ed uno di percezione, che raccoglierà le valutazioni qualitative espresse dalle diverse componenti scolastiche. Il monitoraggio si riferisce esclusivamente al tipo di scuola identificato dal codice meccanografico del Miur, che deve essere necessariamente indicato in tutti i questionari, trascurando tutto ciò che riguarda le altre scuole dell’istituto. Nel caso in cui si intende monitorare  più scuole dello stesso istituto, si dovranno condurre  distinte operazioni per ciascun tipo di scuola.  E' necessario dare comunicazione scritta al CSSC indicando: codice meccanografico miur, nome e grado della scuola per poter richiedere l’elaborazione e la restituzione dei dati da parte del CSSC e ricevere un profilo personalizzato con la proposta di un piano di accompagnamento. I questionari cartacei dovranno essere compilati seguendo le procedure descritte nelle seguenti istruzioni operative e restituiti via email, fax o posta al CSSC, Via Aurelia 468 - 00165 Roma entro il 28 febbraio 2014. 
Il questionario informativo deve essere compilato dai presidi o direttori/trici della scuola e  la sua  compilazione  richiede circa 30 minuti .

I questionari di percezione sono diversi per ciascuna delle componenti scolastiche e una volta  scaricati  dal sito devono per essere  riprodotti nel numero di copie necessario e somministrati in versione cartacea agli interessati. La compilazione del questionario richiede non più di 10 minuti. I questionari di percezione devono assolutamente rimanere anonimi. Se la scuola è in grado di elaborare autonomamente i dati raccolti con i questionari di percezione  può sommare le risposte ricevute da ogni categoria di intervistati e trascriverle in ogni  singolo questionario di riferimento e inviarlo al Centro Studi Scuola Cattolica  per e-mail o fax entro il 28 febbraio 2014  Se la scuola non fosse in grado di elaborare i dati  potrà spedire per posta, sempre entro il 28 febbraio 2014, tutti i questionari compilati al seguente indirizzo: Centro Studi per la Scuola Cattolica – Via Aurelia, 468 – 00165 Roma. 
Per qualsiasi necessità o chiarimento ci si può rivolgere alla sig.ra Paola Fabriani per telefono (06-66398450, ore ufficio) o per posta elettronica (csscuola@chiesacattolica.it).
Istruzioni operative
Il questionario informativo va compilato unicamente on line dai presidi o direttori/trici della scuola 

I questionari di percezione sono predisposti in cinque versioni diverse in quanto destinati separatamente agli insegnanti, al personale non docente, ai genitori, ad alcuni testimoni privilegiati e – nelle scuole secondarie di primo e secondo grado – agli studenti. Essi devono essere riprodotti su carta nel numero necessario per ciascuna categoria Si raccomanda di annotare sempre  il codice meccanografico della scuola sulla prima pagina del questionario prima di procedere alla duplicazione per evitare di doverlo trascrivere più volte sui questionari già fotocopiati. 
Il questionario di percezione per gli insegnanti deve essere compilato da tutti gli insegnanti in servizio nella scuola. La compilazione può avvenire nel corso di una riunione del collegio dei docenti per accelerare i tempi di raccolta.

Il questionario di percezione per il personale non docente deve ugualmente essere compilato da tutti coloro che sono in servizio nella scuola.

Il questionario di percezione per i genitori deve essere compilato solo da un campione di genitori, selezionati con le seguenti modalità. Sulla base dell’elenco alfabetico degli alunni di ciascuna classe, si estrae un nominativo ogni dieci a partire da un numero scelto a caso: per esempio, partendo dal 3, saranno selezionati i genitori degli alunni n. 3, 13, 23. Di conseguenza saranno intervistati un genitore nelle classi fino a dieci alunni, due genitori nelle classi fino a venti alunni, tre genitori nelle classi con oltre venti alunni. Nel caso in cui non fosse possibile coinvolgere i genitori dell’alunno selezionato (per assenza, irreperibilità o altro), si passerà a quello immediatamente successivo o precedente nell’elenco. Il questionario può essere affidato agli alunni stessi che lo porteranno a casa e lo restituiranno compilato il giorno successivo. Il questionario può essere compilato indifferentemente da uno qualsiasi dei due genitori. Se è più comodo, si può far compilare il questionario anche in occasione di qualche riunione o assemblea dei genitori, rispettando comunque il criterio di scelta dei genitori da coinvolgere.

Il questionario di percezione per gli studenti dovrà essere compilato da un campione di studenti delle classi terze della secondaria di primo grado e di tutte le classi della secondaria di secondo grado, selezionati con le stesse modalità del campione dei genitori. Per evitare sovrapposizioni, sarà bene partire da un numero diverso da quello usato per i genitori: per esempio, partendo dal n. 1, saranno selezionati per rispondere al questionario gli studenti n. 1, 11, 21. Per gli studenti sarà facile far compilare il questionario durante l’orario di lezione in qualche momento di maggiore disponibilità. In caso di assenza dello studente prescelto, si potrà passare a quello immediatamente precedente o successivo nell’elenco. È opportuno che si occupi della somministrazione uno stesso docente (o comunque un numero ridotto di docenti, scelti tra quelli che insegnano in più classi), per assicurare maggiore uniformità nelle procedure.

Il questionario di percezione per i testimoni privilegiati dovrà essere compilato da un campione qualitativo di persone esterne alla scuola che, conoscendo da tempo la scuola, possono esprimere una valutazione fondata su di essa. È sufficiente raggiungere a tale scopo due o tre testimoni per ogni scuola. Essi possono essere, a titolo puramente indicativo, il parroco della zona, un responsabile diocesano della pastorale scolastica, un amministratore locale (p. es. l’assessore alla scuola o il sindaco nei comuni più piccoli), il dirigente o un docente di una scuola statale vicina, ecc.). In questo caso non ci sono esigenze di rappresentatività e i soggetti possono essere scelti con libertà sulla base della più facile raggiungibilità da parte della scuola. Si abbia l’accortezza di evitare, nelle città più grandi, che la stessa persona possa rispondere a più questionari sottoposti da diverse scuole del campione, chiedendo prima ad ognuno se è stato già contattato da altre scuole cattoliche.

Si raccomanda la massima precisione nella somministrazione e la puntualità nella restituzione dei risultati dei questionari compilati. Se i tempi saranno rispettati da tutte le scuole, entro la fine dell’anno scolastico sarà possibile restituire ad ogni scuola un profilo personalizzato con i risultati commisurati a quelli nazionali. Sulla base di questi esiti, che individueranno distintamente i punti di forza e di criticità di ogni scuola, sarà proposto un piano di miglioramento che la scuola potrà avviare nel corso del successivo anno scolastico 2014-15, programmandone l’attuazione già alla fine del corrente anno scolastico. In tutta questa operazione la scuola potrà contare sull’assistenza e sul qualificato accompagnamento dell’equipe di ricerca del CSSC. 
